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Linate, virtuali noise games 

La sperimentazione delle rotte in decollo da Linate continua ad alimentare le contrapposizioni nell’hinterland milanese oltre che angustiare i cittadini metropolitani.

Da un lato si attendono i risultati completi (i livelli di Lva registrati nelle singole postazioni e la popolazione realmente impattata) dall’altro prosegue al disputa tra Pioltello e i cittadini dei comuni capitanati da Cernusco sul Naviglio.

Ecco quindi i nove Comuni della zona (Cassina de' Pecchi, Cologno Monzese, Carugate, Vimodrone, Bussero, Gorgonzola, Melzo, Liscate e Cernusco sul Naviglio) impegnati in una vasta raccolta firme per far finire il sorvolo delle loro città.

Ma ecco anche la controprotesta di Pioltello che vuole evitare di essere sorvolata dalla maggioranza dei voli da Linate (70 – 80%) com’era prima.

Sembra rimanere sullo sfondo invece la questione primaria. Che non è rappresentata dal numero degli aerei in sorvolo ma dai livelli acustici registrati effettivamente.

Se da un lato Cenusco e gli altri si trovano sorvolati con la sperimentazione da almeno il 30% dei voli (prima non ne avevano alcuno) e Pioltello si trova a ridurre i sorvoli dal 80% a circa il 34%, bisogna porsi la seguente domanda:

-  di quanto sono aumentati i rispettivi indici acustici?

E’ sicuramente aumentato a Cernusco e altri e, probabilmente, nonostante il taglio secco dei voli, e cresciuto anche a Peschiera e Pioltello.


Questo virtuale scenario di “noise games” tra i Comuni andrebbe allora letteralmente rapportato ai soli dati acustici e qualcuno lo dovrebbe chiarirlo. 

Anche perché la sperimentazione delle rotte è, probabilmente, fallita e occorrerebbe al più presto adottare uno scenario realmente di mitigazione per il territorio e per la comunità intera dell’hinterland.

L’estate è vicina ed i cittadini potrebbero percepire meglio il frastuono insopportabile che passa sullo loro teste. Con le finestre aperte anche le orecchie assordate sono più attente.
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